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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
12 febbraio 2013. 


Scioglimento del consiglio comunale di Cervara di Roma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 13 e 
14 aprile 2008 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Cervara di Roma (Roma); 


Considerato altresì che, in data 19 gennaio 2013, il sin- 
daco è deceduto; 


Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 


Visto l’art. 141, comma 1, lett. 5), n. 1, del decreto le- 
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Il consiglio comunale di Cervara di Roma (Roma) è 
sciolto. 


Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 


NAPOLITANO 
CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno 
ALLEGATO 


Al Presidente della Repubblica 


Il consiglio comunale di Cervara di Roma (Roma) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 13 e 14 aprile 2008, con con- 
testuale elezione del sindaco nella persona del sig. Luigi Rossi. 


Il citato amministratore, in data 19 gennaio 2013, è deceduto. 


Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 


Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera 5), n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre- 
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Cervara di Roma (Roma). 


Roma, 7 febbraio 2013 


Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI 


13A01493 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
12 febbraio 2013. 


Scioglimento del consiglio comunale di Parghelia e nomi- 
na del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 29 e 
30 novembre 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del comune di Parghelia (Vibo Valentia); 


Viste le dimissioni rassegnate da sette consiglieri su 
dodici assegnati al comune, a seguito delle quali non può 
essere assicurato il normale funzionamento degli organi 
e dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’articolo 141, comma 1, lett. 5), n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Parghelia (Vibo Valentia) è 
sciolto. 


Art. 2. 


La dottoressa Emanuela Greco è nominata commissa- 
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 


23-2-2013 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 


NAPOLITANO 
CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno 
ALLEGATO 


Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Parghelia (Vibo Valentia), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 29 e 30 novembre 2009 e composto dal 
sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave si- 
tuazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti 
del corpo consiliare con atti separati acquisiti al protocollo dell’ente in 
data 9 gennaio 2013. 

Anche il sindaco, con nota assunta in pari data al protocollo 
dell’ente, ha rassegnato le dimissioni dalla carica. 


Le dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno dei 
consiglieri, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo 
disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 3, del decreto legislati- 
vo 18 agosto 2000, n. 267. 


Pertanto, il prefetto di Vibo Valentia ha proposto lo scioglimento 
del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con 
provvedimento del 21 gennaio 2013, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 


Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor- 
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre- 
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Parghelia (Vibo Valentia) ed alla nomina del commissario per la prov- 
visoria gestione del comune nella persona della dottoressa Emanuela 
Greco. 


Roma, 7 febbraio 2013 


Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI 


13A01494 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
12 febbraio 2013. 


Scioglimento del consiglio comunale di Ghislarengo e no- 
mina del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Ghislarengo (Vercelli); 

Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
11 dicembre 2012, dal sindaco, divenute irrevocabili a 
termini di legge; 

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
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gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 


Visto l’articolo 141, comma 1, lettera 5), n. 2, del de- 
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Ghislarengo (Vercelli) è 
sciolto. 


Art. 2. 


La dottoressa Raffaella Attianese è nominata commis- 
sario straordinario per la provvisoria gestione del comu- 
ne suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 


NAPOLITANO 
CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno 
ALLEGATO 


Al Presidente della Repubblica 


Il consiglio comunale di Ghislarengo (Vercelli) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, con conte- 
stuale elezione del sindaco nella persona del signor Marco Cagna. 


Il citato amministratore, in data 11 dicembre 2012, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre- 
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 


Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com- 
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Ver- 
celli ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato di- 
sponendone, nel contempo, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 


Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma I, 
lettera 5), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de- 
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Ghislarengo (Vercelli) ed alla nomina del commissario per la prov- 
visoria gestione del comune nella persona della dottoressa Raffaella 
Attianese. 


Roma, 7 febbraio 2013 


Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI 


13A01495 


23-2-2013 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 25 gennaio 2013. 


Attuazione della decisione della Commissione europea 
n. 2012/728/UE del 23 novembre 2012, concernente la non 
iscrizione del bifentrin per il tipo di prodotto 18 negli allega- 
ti I, IA o IB della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, relativa all’emissione sul mercato di biocidi, 
e conseguente revoca dell’autorizzazione di alcuni presidi 
medico-chirurgici. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEI DISPOSITIVI MEDICI, DEL SERVIZIO FARMACEUTICO 
E DELLA SICUREZZA DELLE CURE 


Visto il decreto legislativo del 25 febbraio 2000, n. 174, 
recante «Attuazione della direttiva 98/8/CE in materia di 
immissione sul mercato di biocidi»; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 otto- 
bre 1998, n. 392, recante norme per la semplificazione dei 
procedimenti di autorizzazione alla produzione ed all’im- 
missione in commercio dei presidi medico-chirurgici, a 
norma dell’art. 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, 
n. 59; 


Visto il regolamento (CE) n. 1451/2007 della Commis- 
sione del 4 dicembre 2007, concernente la seconda fase 
del programma di lavoro decennale di cui all’art. 16, pa- 
ragrafo 2, della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio relativa all'immissione sul mercato dei 
biocidi; 

Considerato che ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1451/2007, il bifentrin (n. CAS 82657-04-3) è stato 
esaminato in conformità all’articolo 11, paragrafo 2, della 
direttiva 9818/CE ai fini del suo utilizzo nel tipo di pro- 
dotto 18 che comprende insetticidi, acaricidi e prodotti 
destinati al controllo degli altri artropodi, come definito 
nell’allegato V della medesima direttiva; 


Considerato che la valutazione ha dimostrato che 1 bio- 
cidi utilizzati come insetticidi, acaricidi e prodotti desti- 
nati al controllo degli altri artropodi e contenenti bifen- 
trin non possono soddisfare 1 requisiti di cui all’articolo 5 
della direttiva 98/8/CE e che gli scenari esaminati nella 
valutazione dei rischi per la salute umana nonché nella 
valutazione dei rischi per l’ambiente hanno rivelato un 
rischio potenziale e inaccettabile; 


Vista la decisione della Commissione europea 
n. 2012/728/CE del 23 novembre 2012, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea il 27 novembre 
2012, concernente la non iscrizione del bifentrin per il 
tipo di prodotto 18 negli allegati I, IA o IB della direttiva 
98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 


Considerato che, in attuazione della citata decisione 
della Commissione, gli Stati membri non possono più rila- 
sciare autorizzazioni all’immissione in commercio ai sen- 
si del decreto del Presidente della Repubblica n. 392/1998 
per i prodotti coinvolti dalla decisione medesima; 


Ritenuto di dover attuare la suddetta decisione comuni- 
taria revocando le autorizzazioni dei resili medico-chirur- 
gici interessati dalla decisione medesima. 


Decreta: 


Art. 1. 


1. Il bifentrin (n. CAS 82657-04-3) per il tipo di pro- 
dotto 18 «Insetticidi, acaricidi e prodotti destinati al con- 
trollo degli altri artropodi» non è incluso negli allegati I, 
IA 0 IB della direttiva 98/8/CE. 


Art. 2. 


1. A decorrere dall’entrata in vigore del presente de- 
creto non possono essere presentate nuove domande per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio di presidi 
medico-chirurgici contenenti il bifentrin e appartenenti al 
tipo di prodotto 18. 


2. A decorrere dal 1° maggio 2013 sono revocate le 
autorizzazioni all’immissione in commercio già rilascia- 
te per i presidi medico-chirurgici contenenti il bifentrin e 
appartenenti al tipo di prodotto 18. 


3. Le confezioni dei presidi medico-chirurgici di cui al 
comma 2, a decorrere dal 1° novembre 2013 non possono 
più essere vendute o cedute al consumatore finale. 


4. Le domande di modifica della composizione di pre- 
sidi medico-chirurgici, presentate ai sensi dell’art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 392/1998. tese 
a sostituire il principio attivo di cui all’art. 1, con uno o 
più principi attivi inseriti nell’allegato II del regolamento 
1451/2007 per lo specifico tipo di biocida al quale i presi- 
di appartengono, possono essere presentate fino alla data 
del 1° maggio 2013. 


5. Fermo restando quanto previsto dal comma 4, a de- 
correre dal 1° novembre 2013, i presidi medico-chirurgi- 
ci. per i quali a tale data è in corso la suddetta modifica 
di composizione, non possono essere venduti o ceduti al 
consumatore finale con la composizione già autorizzata. 


Art. 3. 


1. A decorrere dal 1° maggio 2013, i prodotti attual- 
mente soggetti a regime di libera vendita. contenenti il 
bifentrin e appartenenti al tipo di prodotto 18, non posso- 
no essere più essere prodotti e a decorrere dal novembre 
2013 non possono più essere venduti o ceduti al consu- 
matore finale 


Art. 4. 


1. Sono consentite, dopo il 1° novembre 2013, le opera- 
zioni di trasferimento e magazzinaggio per la spedizione 
fuori dal territorio comunitario nonché il trasferimento e 
il magazzinaggio ai fini della eliminazione dei prodotti di 
cui agli articoli 2 e 3. 


dr 


23-2-2013 


Art. 5. 


1. I Nuclei dei Carabinieri per la tutela della salute 
(NAS) sono incaricati di vigilare sull’esatta applicazione 
del presente decreto. 

2. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana, ed entrerà in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

3. La pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana costituisce, a tutti gli effetti di legge, 
la notifica nei confronti dei titolari delle autorizzazioni 
all'immissione in commercio dei presidi medico-chirur- 
gici oggetto del presente provvedimento di revoca e della 
commercializzazione dei prodotti di libera vendita. 


Roma, 25 gennaio 2013 


Il direttore generale: MARLETTA 


13A01460 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 16 gennaio 2013. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «G.A.I.A. 
Società Cooperativa a r.l.», in Barbania. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2202, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies codice civile, 


Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 R.D. 16 marzo 
1942 n. 267; 


Visto il D.D. 12 settembre 2012 del Ministero dello 
Sviluppo Economico, con il quale la società «G.A.LA. 
Società cooperativa a r.l.» con sede in Barbania (Torino), 
è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies c.c. e la 
Dott.ssa Giuseppina Cislaghi, ne è stata nominata com- 
missario liquidatore. 

Vista la nota del commissario liquidatore Dott.ssa Giu- 
seppina Cislaghi, del 9 novembre 2012, con la quale di- 
chiara di rinunciare all’incarico; 

Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu- 
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il Dott. Pierfranco Giovanni Risoli, nato a Bernezzo 
(CN) il 4 aprile 1945, con studio in C.so Marcello So- 
leri, 3 - 12100 Cuneo, è nominato commissario liquida- 
tore. “G.A.LA. Società Cooperativa a r.l”” con sede in 
Barbania (Torino), C.F. 08051270018, già sciolta ai sen- 
si dell’art. 2545 septiesdecies c.c., con precedente D.D. 
12 settembre 2012, in sostituzione dott.ssa Giuseppina 
Cislaghi. 
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Art. 2. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal D.M. 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re- 
pubblica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 16 gennaio 2013 


Il direttore generale: Esposito 


13A01465 


DECRETO 22 gennaio 2013. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «Edilim- 
pianti società cooperativa», in Potenza. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 
E GLI ENTI COOPERATIVI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 regio decre- 
to 16 marzo 1942 n. 267; 


Visto il D.D. 6 marzo 2012 del Ministero dello svi- 
luppo economico, con il quale la società «Edilimpianti 
Società Cooperativa» con sede in Potenza, è stata sciol- 
ta ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e 
l’avv. Giovanni Leonasi ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

Vista la nota del commissario liquidatore avv. Giovan- 
ni Leonasi, del 12 dicembre 2012, con la quale dichiara di 
rinunciare all’incarico; 


Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu- 
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’avv. Camillo Naborre nato Potenza il 21 luglio 1962, 
con studio in via E. Gianturco - 85020 Pescopagano (Po- 
tenza), è nominato commissario liquidatore della società 
«Edilimpianti Società Cooperativa» con sede in Potenza, 
già sciolta ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice 
civile, con precedente D.D. 6 marzo 2012, in sostituzione 
dell’avv. Giovanni Leonasi. 


Art. 2. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen- 
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra- 
io 2001. 


23-2-2013 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile pro- 
porre ricorso amministrativo al tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 22 gennaio 2013 


Il direttore generale: Esposito 


13A01466 


DECRETO 24 gennaio 2013. 


Chiusura delle società del Gruppo Flotta Lauro: S.n.c. 
Achille Lauro ed altri, Gestione Motonave Angelina Lauro, 
Aretusa - società di navigazione S.p.A., Nereide - società di 
navigazione S.p.a. in amministrazione straordinaria. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA POLITICA INDUSTRIALE E LA COMPETITIVITÀ DEL 
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DI CONCERTO CON 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 
DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 


Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979 n. 26, recante 
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordina- 
ria delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge 
3 aprile 1979 n. 95 e successive modifiche ed integrazioni; 


Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999 
n. 270; 


Visto l’art. 7 della legge 12 dicembre 2002 n. 273; 


Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dettano i criteri di attribuzione delle 
competenze agli uffici dirigenziali generali; 


Visti i decreti del Ministro dell’industria, di concer- 
to con il Ministro del tesoro in data 19 febbraio 1982, 
25 maggio 1982, 4 agosto 1982, 29 dicembre 1982, 
10 gennaio 1983, 14 giugno 1983 e 4 luglio 1985, con i 
quali sono state poste in amministrazione straordinaria le 
S.p.A. Pluto - Società di navigazione, Eraclide - Arma- 
mento salvataggio e rimorchi, Aretusa - società di naviga- 
zione, Polinnia - società di navigazione, Nereide - società 
di navigazione, Elios - società di navigazione, Megara 
- società di navigazione, Erice - società di navigazione, 
Egeria - società di navigazione, Alcione - società di na- 
vigazione, S.r.l. Lauro Lines, S.n.c. Lauro Achille ed altri 
- Gestione Motonave Achille Lauro, S.n.c. Achille Lauro 
ed altri - Gestione Motonave Angelina Lauro, la Socie- 
tà di fatto Achille Lauro ed altri - Gestione Armatoriale 
Navi noleggiate (o navi da noleggio), l'Impresa Indivi- 
duale Achille Lauro, la S.r.l. SNEG, la S.p.A. CO.GRA. 
ME,, la S.r.l. Marine Trading Services, la S.p.A. Lauro 
Transoceanica Line Services, la S.p.A. La Riviera; 
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Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi- 
co in data 4 aprile 2007 con il quale, a norma dell’art. 1, 
commi 498 e 499, della legge 296/06, è stato nominato 
commissario liquidatore delle società del Gruppo Flotta 
Lauro ammesse alla procedura di amministrazione straor- 
dinaria il prof. avv. Fabio Franchini; 


Visto il provvedimento ministeriale in data 20 luglio 
2012 con il quale è stato autorizzato il deposito presso la 
Cancelleria del competente tribunale fallimentare del bi- 
lancio finale, del rendiconto della gestione e del progetto 
di riparto finale delle procedure sotto precisate; 


Vista l’istanza in data 19 dicembre 2012, con la quale 
il commissario liquidatore chiede che venga disposta la 
chiusura delle procedure relative alle società del Grup- 
po Flotta Lauro in amministrazione straordinaria S.n.c. 
Achille Lauro ed altri - Gestione Motonave Angelina 
Lauro, Aretusa - società di navigazione S.p.A., Nereide - 
società di navigazione S.p.A., essendo stati compiuti tutti 
gli adempimenti necessari alla chiusura delle liquidazioni; 


Ritenuto che sussistano i presupposti per disporre la 
chiusura delle procedure di amministrazione straordina- 
ria delle società sopra precisate, a norma dell’art. 6 del 
decreto-legge 30 gennaio 1979 n. 26 citato; 


Decreta: 


Art. 1. 


È disposta la chiusura delle procedure di amministra- 
zione straordinaria delle società del Gruppo Flotta Lauro: 
S.n.c. Achille Lauro ed altri - Gestione Motonave Angeli- 
na Lauro, Aretusa - società di navigazione S.p.A., Nerei- 
de - società di navigazione S.p.A. 


Art. 2. 


Il Commissario provvederà all’adempimento di tutte le 
attività connesse alla chiusura delle procedure di ammi- 
nistrazione straordinaria precisate all’art. 1 inclusi quelli 
previsti dagli articoli 2495 e 2496 del codice civile. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Camera di 
commercio territorialmente competente per l’iscrizione 
nel Registro delle imprese. 


Roma, 24 gennaio 2013 


Il direttore generale per la 
politica industriale 
e la competitività del 
Ministero dello sviluppo 
economico 
BIANCHI 


Il direttore generale del 
Tesoro del Ministero 
dell'economia e delle 

finanze 
LA VIA 


13A01496 


23-2-2013 


DECRETO 7 febbraio 2013. 


Proroga dell’autorizzazione ad effettuare attività di veri- 
fica per gli ascensori, rilasciata all’organismo INCSA S.r.l., 
in Roma. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE 
LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 


Visto il Regolamento (CE) N. 765/2008 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor- 
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 


Vista la Decisione N. 768/2008/CE del Parlamento eu- 
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua- 
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 


Vista la Legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre- 
se, nonché in materia di energia», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 


Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor- 
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi- 
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di- 
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi- 
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del- 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri» 
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 lu- 
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno- 
minazione «Ministero delle attività produttive»; 


Vista la Direttiva 95/16/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 29 giugno 1995 per il riavvicina- 
mento delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri- 
le 1999, n. 162 recante norme per l’attuazione della diret- 
tiva 95/16/CE sugli ascensori, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 
1999; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto- 
bre 2010, n. 214, concernente regolamento recante modi- 
fiche al decreto del Presidente della Repubblica 30 apri- 
le 1999, n. 162, per la parziale attuazione della direttiva 
2006/42/CE relativa alle macchine e che modifica la di- 
rettiva 95/16/CE relativa agli ascensori, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 292 del 15 dicembre 2010; 
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Visto il Decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela- 
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti- 
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008»; 


Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au- 
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.”; 


Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello Sviluppo Economico e il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali hanno affidato all’Orga- 
nismo Nazionale Italiano di Accreditamento -ACCRE- 
DIA- il compito di rilasciare accreditamenti in conformità 
alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 
17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di ri- 
ferimento, ove applicabili, agli Organismi incaricati di 
svolgere attività di valutazione della conformità ai requi- 
siti essenziali di sicurezza della Direttiva 95/16/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 1995 
per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem- 
bri relative agli ascensori; 


Vista l’istanza di proroga dell’autorizzazione, presen- 
tata dall’organismo I.N.C.S.A. - Istituto Nazionale Con- 
trollo Sicurezza Ascensori S.r.l., ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162 di 
recepimento della Direttiva 95/16/CE, ritenuta ricevibile 
e acquisita agli atti della deliberante Direzione Generale 
con prot. n. 15700 del 30/01/2013; 


Considerato che a seguito del Decreto 22 dicembre 
2009 di designazione di ACCREDIA, quale unico Or- 
ganismo Nazionale Italiano di Accreditamento, è stato 
attivato da subito il ricorso al sistema di delega dell’ac- 
creditamento per il settore c.d. cogente in attuazione del 
Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio che pone norme, tra l’altro, in materia di 
accreditamento; 


Acquisito che l’Organismo citato ha presentato ad AC- 
CREDIA domanda di accreditamento per la certificazione 
CE degli ascensori, e per gli artt. 13 e 14 di cui al Decre- 
to del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999 n. 162 
citato; 


Considerato che i tempi di espletamento dell’attività di 
ACCREDIA non consentono il rilascio da parte di questo 
Ministero del decreto di autorizzazione in modo da non 
determinare soluzione di continuità con l’autorizzazione 
scaduta; 


Considerato, altresì, che l’esame documentale relativo 
eseguito dall’Ente unico di accreditamento e la dichiara- 
zione DC2013UTLOS0 del 28 gennaio 2013 da parte del 
medesimo Ente attestante che l’Organismo nelle more del 
comple:ar mento dell’iter di accreditamento è organizza- 
to per eseguire le attività di verifica di cui agli artt. 13 e 
14 del citato DPR 162/99. 


Considerato che, nel periodo di vigenza delle prece- 
denti autorizzazioni, non sono stati formulati rilievi di 
inadeguatezza delle capacità tecniche e professionali, né 
è stata constatata la mancata osservanza dei criteri mi- 
nimi, fissati nell’allegato VII del Decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999 n. 162; 


23-2-2013 


Ritenuto opportuno consentire all’Organismo sopra ci- 
tato di continuare le attività specificate all’art. 1 del pre- 
sente decreto per tutto il tempo necessario all’ottenimento 
dell’accreditamento da parte di Accredia; 

Sentito il Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia- 
li, in ottemperanza al disposto dell’art. 9, comma 2 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162. 


Decreta: 


Art. 1. 


1. L'Organismo I.N.C.S.A. - Istituto Nazionale Con- 
trollo Sicurezza Ascensori Srl, con sede legale in via M. 
Peroglio, 15 - 00144 Roma, è autorizzato ad effettuare 
attività di verifica in conformità a quanto previsto dagli 
articoli 13 e 14 del D.P.R. n. 162/99. 

2. La presente autorizzazione ha validità fino alla data 
del 30 giugno 2013. 

Il presente decreto di autorizzazione è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Il medesimo 
è efficace dalla notifica al soggetto che ne è destinatario. 


Roma, 7 febbraio 2013 


Il direttore generale: VECCHIO 


13A01461 


DECRETO 7 febbraio 2013. 


Proroga dell’autorizzazione ad effettuare attività di veri- 
fica per gli ascensori, rilasciata all'organismo ICT S.r.l., in 
Milano. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE LA 
VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 


Visto il Regolamento (CE) N. 765/2008 del Parlamen- 
to europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor- 
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 


Vista la Decisione N. 768/2008/CE del Parlamento eu- 
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua- 
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 


Vista la Legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre- 
se, nonché in materia di energia», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor- 
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi- 
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia- 
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nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di- 
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi- 
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del- 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri» 
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 lu- 
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno- 
minazione «Ministero delle attività produttive»; 


Vista la Direttiva 95/16/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 29 giugno 1995 per il riavvicina- 
mento delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri- 
le 1999, n. 162 recante norme per l’attuazione della diret- 
tiva 95/16/CE sugli ascensori, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 
1999; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto- 
bre 2010, n. 214, concernente regolamento recante modi- 
fiche al decreto del Presidente della Repubblica 30 apri- 
le 1999, n. 162, per la parziale attuazione della direttiva 
2006/42/CE relativa alle macchine e che modifica la di- 
rettiva 95/16/CE relativa agli ascensori, pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale n. 292 del 15 dicembre 2010; 


Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela- 
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti- 
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008»; 


Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au- 
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato»; 


Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello Sviluppo Economico e il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali hanno affidato all’Orga- 
nismo Nazionale Italiano di Accreditamento -ACCRE- 
DIA- il compito di rilasciare accreditamenti in conformità 
alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 17024, 
17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee di riferi- 
mento, ove applicabili, agli Organismi incaricati di svol- 
gere attività di valutazione della conformità ai requisiti 
essenziali di sicurezza della DIRETTIVA 95/16/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 1995 
per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem- 
bri relative agli ascensori; 


Vista l’istanza di proroga dell’autorizzazione, pre- 
sentata dall’organismo I.C.T. - Istituto controlli Tecnici 
S.r.l, ai sensi del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 30 aprile 1999, n. 162 di recepimento della Diretti- 
va 95/16/CE, ritenuta ricevibile e acquisita agli atti della 
deliberante Direzione Generale con prot. n. 15525 del 
30/01/2013; 


Considerato che a seguito del Decreto 22 dicembre 
2009 di designazione di ACCREDIA, quale unico Or- 
ganismo Nazionale Italiano di Accreditamento, è stato 
attivato da subito il ricorso al sistema di delega dell’ac- 
creditamento per il settore c.d. cogente in attuazione del 


23-2-2013 


Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio che pone norme, tra l’altro, in materia di 
accreditamento; 


Acquisito che l’Organismo citato ha presentato ad AC- 
CREDIA domanda di accreditamento per la certificazione 
CE degli ascensori, e per gli artt. 13 e 14 di cui al Decre- 
to del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999 n. 162 
citato; 


Considerato che i tempi di espletamento dell’attività di 
ACCREDIA non consentono il rilascio da parte di questo 
Ministero del decreto di autorizzazione in modo da non 
determinare soluzione di continuità con l’autorizzazione 
scaduta; 


Considerato, altresì, che l’esame documentale relativo 
eseguito dall’ Ente unico di accreditamento e la dichiara- 
zione DC2013UTL052 del 29 gennaio 2013 da parte del 
medesimo Ente attestante che l’Organismo nelle more del 
completamento dell’iter di accreditamento è organizzato 
per eseguire le attività di verifica di cui agli artt. 13 e 14 
del citato D.P.R. n. 162/99. 


Considerato che, nel periodo di vigenza delle prece- 
denti autorizzazioni, non sono stati formulati rilievi di 
inadeguatezza delle capacità tecniche e professionali, né 
è stata constatata la mancata osservanza dei criteri mi- 
nimi, fissati nell’allegato VII del Decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999 n. 162; 


Ritenuto opportuno consentire all’Organismo sopra ci- 
tato di continuare le attività specificate all’art. 1 del pre- 
sente decreto per tutto il tempo necessario all’ottenimento 
dell’accreditamento da parte di Accredia; 


Sentito il Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia- 
li, in ottemperanza al disposto dell’art. 9, comma 2 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162. 


Decreta: 


Art. 1. 


1. L'Organismo I.C.T. - Istituto controlli tecnici Srl, 
con sede legale in via A. Catalani, 68 - 20131 Milano, è 
autorizzato ad effettuare attività di verifica in conformità 
a quanto previsto dagli articoli 13 e 14 del D.P.R. 162/99. 


2. La presente autorizzazione ha validità fino alla data 
del 30 giugno 2013. 


Il presente decreto di autorizzazione è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. Il medesimo 
è efficace dalla notifica al soggetto che ne è destinatario. 


Roma, 7 febbraio 2013 


Il direttore generale: VECCHIO 


13A01462 
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DECRETO II febbraio 2013. 


Chiusura della procedura di amministrazione straordina- 
ria della Pianelli & Traversa s.a.s. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA POLITICA INDUSTRIALE E LA COMPETITIVITÀ DEL 
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DI CONCERTO CON 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 
DEL MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 


Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979 n. 26, recante 
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordina- 
ria delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge 
3 aprile 1979 n. 95 e successive modifiche ed integrazioni; 


Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999 
n. 270; 


Visto l’art. 7 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, re- 
cante interventi sulle procedure di amministrazione stra- 
ordinaria disciplinata dal decreto-legge 3 gennaio 1979, 
n. 26, convertito con modificazioni dalla legge 3 aprile 
1979, n. 95; 


Visto l’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (di 
seguito legge 296/06); 


Visto il decreto del Ministro dell’industria (ora dello 
sviluppo economico), emesso di concerto con il Ministro 
del tesoro (ora dell’economia e finanze) in data 23 giugno 
1983, con il quale la Pianelli & Traversa s.a.s. con sede 
legale in Torino via Po 14 - Codice fiscale: 00481390011, 
è stata posta in amministrazione straordinaria ed è stato 
nominato commissario straordinario il prof. Mario Boi- 
di, cessato dalla carica in data 28 febbraio 2003 ai sensi 
dell’art. 7 della legge 12 dicembre 2002, n. 273; 


Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
(ora dello sviluppo economico) in data 10 marzo 2003 
con il quale, ai sensi dell’art. 7 della sopra citata legge 
273/02, è stato nominato commissario liquidatore della 
Pianelli & Traversa s.a.s. il dott. Pier Vittorio Vietti, suc- 
cessivamente decaduto dalla stessa carica in data 31 mar- 
zo 2007 ai sensi della legge 296/06; 


Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi- 
co in data 4 aprile 2007 con il quale, a norma dell’art. 1, 
commi 498 e 499, della sopra citata legge 296/06, sono 
stati nominati commissari liquidatori della Pianelli & 
Traversa s.a.s. in amministrazione straordinaria i signori 
dott. Pier Vittorio Vietti, prof. Stefano Bozzi e dott. Fer- 
mo Andrea Martinelli; 


Vista l’istanza in data 19 dicembre 2012 con la quale i 
commissari liquidatori riferiscono che è stato eseguito il 
piano di riparto finale della procedura, che sono stati de- 
positati presso il Tribunale di Torino i libretti nominativi 
intestati ai creditori risultati irreperibili e chiedono che 
venga disposta la chiusura della procedura relativa alla 
Pianelli & Traversa s.a.s.; 


Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 mar- 
zo 2001 n. 165, che dettano i criteri di attribuzione delle 
competenze agli uffici dirigenziali generali; 


23-2-2013 


Ritenuto che sussistano i presupposti per disporre la 
chiusura della procedura di amministrazione straordina- 
ria della Pianelli & Traversa s.a.s. a norma dell’art. 6 del 
decreto-legge 30 gennaio 1979 n. 26 sopra citato, 


Decreta: 
Art. 1. 


È disposta la chiusura della procedura di amministrazio- 
ne straordinaria della Pianelli & Traversa s.a.s. con sede 
legale in Torino via Po 14 - Codice fiscale: 00481390011. 

Art. 2. 


I Commissari provvederanno all’adempimento di tutte 
le attività connesse alla chiusura della procedura di am- 
ministrazione straordinaria della citata Pianelli & Traver- 
sa s.a.S. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 
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Il presente decreto sarà comunicato alla Camera di 
commercio di Torino per l’iscrizione nel Registro delle 
imprese. 


Roma, 11 febbraio 2013 


Il direttore generale per la 
politica industriale 
e la competitività del 
Ministero dello sviluppo 
economico 
BIANCHI 


Il direttore generale del 
Tesoro del Ministero 
dell'economia e delle 

finanze 
LA VIA 


13A01497 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO 
E AGRICOLTURA DI MODENA 


Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione dei metalli preziosi. 


Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 


Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che: 


la sotto-riportata impresa, già assegnataria del marchio a fianco indicato, ha cessato la propria attività connessa con l’uso del marchio stesso 
ed è stata cancellata dal Registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Modena con determinazione del segretario generale n. 52 del 6 febbraio 2013. 


N. marchio 


Impresa 


Sede 


99 MO 


Casari Ado 


Cavezzo (MO) 


13A01498 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Riconoscimento della personalità giuridica della Parrocchia «Santa Maria Madre della Speranza», in Ischitella. 


Con decreto del Ministro dell’interno in data 7 febbraio 2013, viene riconosciuta la personalità giuridica civile della Parrocchia «Santa Maria 
Madre della Speranza», con sede in Ischitella località Foce Varano (Foggia). 


13A01463 


Riconoscimento della personalità giuridica della Casa religiosa denominata Casa «Madre Maria Caterina», in Modena. 


Con decreto del Ministro dell’interno in data 7 febbraio 2013, viene riconosciuta la personalità giuridica civile della Casa religiosa denominata 


Casa «Madre Maria Caterina», con sede in Modena. 


13A01464 


MINISTERO DELLA SALUTE 


Elenco dei presidi medico chirurgici che sono stati registrati o di cui sia stata autorizzata la variazione dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio dal 1° gennaio 2012 al 31 dicembre 2012. 


Elenco dei presidi medico chirurgici che sono stati registrati o di cui sia stata autorizzata la variazione della registrazione dal 1° gennaio 2012 
al 31 dicembre 2012, pubblicato ai sensi dell’art. 9, comma 1 del D.P.R. n. 392 del 6 ottobre 1998: 


se 
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 


Proposta di riconoscimento della denominazione 
di origine protetta «Pecorino Crotonese» 


Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali esami- 
nata la domanda intesa ad ottenere la protezione della denominazione 
«Pecorino Crotonese» come denominazione di origine protetta ai sen- 
si del Regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio 
del 21 novembre 2012, che sostituisce il Regolamento (CE) n. 510/06, 
presentata dal Consorzio di Tutela DOP Pecorino Crotonese e Ricotta 
Affumicata Crotonese con sede via XXV Aprile, 62 - Crotone, acquisito 
inoltre il parere positivo della Regione Calabria, esprime parere favore- 
vole sulla stessa e sulla proposta di disciplinare di produzione nel testo 
di seguito riportato. 


Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle poli- 
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche com- 
petitive della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare - PQA III - Via XX Set- 
tembre n. 20 - 00187 ROMA, entro 30 giorni dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della presente 
proposta, dai soggetti interessati e costituiranno oggetto di opportuna 
valutazione da parte del predetto Ministero, prima della trasmissione 
della suddetta proposta di riconoscimento alla Commissione Europea. 


Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o 
dopo la loro valutazione ove pervenute, la predetta proposta sarà no- 
tificata, per la registrazione ai sensi dell’art. 49 del Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, ai competenti organi comunitari. 


Disciplinare di produzione della denominazione di origine protetta 
«Pecorino Crotonese» 


Art. 1. 
Denominazione 


La denominazione di origine protetta (DOP) «Pecorino Crotonese» 
è riservata esclusivamente al formaggio rispondente alle condizioni ed 
ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 


Art. 2. 
Zona di produzione 


La zona di provenienza del latte, di produzione e di stagionatura 
del formaggio Pecorino Crotonese DOP comprende: 


Provincia di Crotone: l’intero territorio amministrativo dei co- 
muni di Belvedere Spinello, Caccuri, Carfizzi, Casabona, Castelsilano, 
Cerenzia, Cirò, Cirò Marina, Cotronei, Crotone, Crucoli, Cutro, Isola di 
Capo Rizzuto, Melissa, Mesoraca, Pallagorio, Petilia Policastro, Rocca 
di Neto, Roccabernarda, San Mauro Marchesato, San Nicola Dell’ Alto, 
Santa Severina, Savelli, Scandale, Strongoli, Umbriatico, Verzino. 


Provincia di Catanzaro: l’intero territorio amministrativo dei 
comuni di Andali, Belcastro, Botricello, Cerva, Cropani, Marcedusa, 
Petronà, Sellia, Sersale, Simeri Crichi, Soveria Simeri, Zagarise. 

Provincia di Cosenza: l’intero territorio amministrativo dei co- 
muni di Bocchigliero, Calopezzati, Caloveto, Campana, Cariati, Cropa- 
lati, Crosia, Mandatoriccio, Paludi, Pietrapaola e San Giovanni in Fiore, 
Scala Coeli, Terravecchia. 


Art. 3. 
Caratteristiche del prodotto 


Il pecorino Crotonese presenta le seguenti caratteristiche: 


Forma: cilindrica a facce piane con scalzo dritto o leggermente 
convesso. 

Peso: compreso tra kg 0,5 e kg 5,0. Per i formaggi sottoposti a 
stagionatura superiore ai sei mesi, la forma può raggiungere il peso di 
kg 10,0. 

Dimensioni: variano in funzione del peso del pecorino. 

Per un peso compreso tra kg 0,5 e kg 5,0 l’altezza dello scalzo 
varia da 6 a 15 cm, il diametro delle facce da 10 e 20 cm. 

Per un peso superiore a kg 5,0 e fino a 10 kg, l’altezza dello 
scalzo varia da 15 a 20 cm, mentre il diametro delle facce da 20 a 30 cm. 
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Grasso: Il contenuto di grasso sulla sostanza secca non deve es- 
sere inferiore al 40%. 


Utilizzo: Il pecorino crotonese è usato come formaggio da tavola 
nelle varianti fresco semiduro, stagionato, anche da grattugia. 


Pecorino Crotonese Fresco: 


Formaggio Pecorino dalla pasta tenera e dolce, di colore bianco 
o leggermente paglierino. Dotato di gusto deciso, morbido e leggermen- 
te acidulo, la crosta è sottile e sono evidenti i tipici segni del canestro; la 
pasta è uniforme e cremosa di colore bianco latte, con rare occhiature. 


Pecorino Crotonese Semiduro: 


Formaggio Pecorino a pasta semidura, dotato di gusto intenso 
e armonico. La crosta è spessa con evidenti i tipici segni del canestro, 
di colore leggermente bruno, la pasta è compatta con rare occhiature. 


Pecorino Crotonese Stagionato: 


Formaggio Pecorino a lunga stagionatura è dotato di gusto in- 
tenso e deciso, dal leggerissimo retrogusto piccante. La pasta, di colore 
leggermente paglierino, presenta rare occhiature. La crosta con evidenti 
i tipici segni del canestro è dura e bruna. Può essere cappata (curata) con 
olio o morchia di oliva. 


Art. 4. 
Metodo di ottenimento 


La denominazione DOP «Pecorino Crotonese» è riservata al for- 
maggio prodotto con latte di pecora intero, proveniente da pecore alle- 
vate esclusivamente nella zona di produzione di cui al precedente art. 2. 


Alimentazione del bestiame: 


L’alimentazione del bestiame ovino deve basarsi prevalente- 
mente su pascoli naturali, foraggi verdi e fieni aziendali provenienti dal- 
la zona di produzione, per la parte prevalente della razione alimentare. 
Per la restante parte ad integrazione, si utilizzano mangimi concentrati 
OGM FREE. E vietato l’utilizzo di prodotti derivati di origine animale e 
insilati. Il pascolo dell’area di produzione, concentrandosi sulle tipiche 
colline di argille plioceniche, è sufficientemente omogeneo. 


Metodo di Produzione: 


La produzione del formaggio pecorino Crotonese è consenti- 
ta tutto l’anno. Il latte intero, proveniente da due a quattro mungiture 
giornaliere, destinato alla trasformazione, può essere utilizzato crudo o 
può essere sottoposto a termizzazione o pastorizzazione. Nel caso che 
11 formaggio sia prodotto da latte intero crudo la trasformazione deve 
avvenire secondo la vigente normativa in materia. 


Il latte intero crudo, termizzato o pastorizzato deve essere coagu- 
lato, per via presamica con aggiunta di caglio di pasta di capretto, ad 
una temperatura compresa tra i 36-38° C e in un tempo di 40-50 minuti. 


È consentito lo sviluppo e l’utilizzo di fermenti lattici naturali esi- 
stenti nel latte sottoposto a caseificazione o l’uso di sieri innesti-lattoin- 
nesti naturali provenienti ed esistenti nella zona di produzione. 


Successivamente avviene la rottura della cagliata in modo da ridur- 
re la stessa in granuli della dimensione del chicco di riso. 


A questo punto, tenendo in agitazione la massa, si sottopone tutto 
alla cottura di 42 C° - 44 C° per 5 - 6 minuti, quindi si lascia depositare 
la cagliata sul fondo. 


Nel caso di utilizzo di latte crudo, una volta che la cagliata si è 
unita in un unico aggregato, essa viene estratta in pezzi e messa nelle 
tipiche forme a canestro. 


.__ Nel caso di utilizzo di latte termizzato o pastorizzato, la cagliata 
viene fatta defluire insieme al siero grasso nelle tipiche forme a canestro. 


In seguito si attua l’operazione di pressatura delle forme nei cane- 
stri, manualmente o sovrapponendo le stesse, per la produzione a latte 
crudo, mentre per la produzione a latte termizzato o pastorizzato viene 
effettuata l’operazione di stufatura a vapore per un periodo variante da 
120 a 240 minuti. Entrambe le operazioni sono tendenti ad eliminare 
siero in eccesso, oltre a conferire alla cagliata la tipica forma a canestro. 


I canestri possono essere in plastica, in giunco o di altro materiale 
adatto a venire a contatto con i prodotti alimentari secondo la normativa 
vigente. 


Le forme così ottenute nei canestri vengono immerse per qualche 
minuto nel siero caldo a temperatura non superiore a 55° C, al fine di 
ottenere la perfetta chiusura delle forme, con l’ulteriore spurgo del siero 
e la formazione della crosta. 


La salatura delle forme è effettuata sia a secco che in salamoia, i 
giorni sono variabili secondo le dimensioni delle forme. Nel primo caso 
11 sale viene cosparso manualmente. Nel secondo caso le forme vengono 
immerse in salamoie sature. 
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Stagionatura: 


Per il Pecorino Crotonese Semiduro la stagionatura si protrae 
per un periodo compreso dai 60 giorni ai 90 giorni, in locali freschi 
e debolmente ventilati o in grotte di arenaria adeguatamente allestite. 


Per il Pecorino Crotonese Stagionato la stagionatura si protrae 
oltre i 90 giorni, in locali freschi e debolmente ventilati o in grotte di 
arenaria adeguatamente allestite. 


Art. 5. 
Elementi che comprovano l’origine 


Ogni fase del processo produttivo è monitorata documentando per 
ognuna gli input e gli output. Gli allevamenti, i caseificatori e gli stagio- 
natori sono iscritti in appositi registri, gestiti dall'organismo di control- 
lo, e devono dichiarare tempestivamente le quantità prodotte. 


Tutte le persone fisiche e giuridiche iscritte ai relativi elenchi sono 
assoggettate al controllo secondo quanto disposto dal disciplinare di 
produzione e dal relativo piano dei controlli. 


Ciascuna forma di Pecorino Crotonese DOP riporta un codice uni- 
voco aziendale (numerico e/o alfanumerico) per la garanzia della sua 
individuazione in ogni fase del processo. 


Art. 6. 
Controlli 


Il controllo della conformità del prodotto al disciplinare è svolto da 
un ente di controllo, conformemente a quanto stabilito dagli articoli 10 e 
11 del Reg. (CE) n. 510/2006. Tale ente è l'organismo di controllo Bio- 
agricert srl, Via dei Macabraccia n. 8 - Casalecchio di Reno (Bologna) 
40033, Tel. 051 562158, Fax 051 564294, e-mail info@bioagricert.org, 
sito web www.bioagricert.org 


Art. 7. 
Legame con l’ambiente 


La zona geografica di produzione è un’area omogenea sia dal pun- 
to di vista geografico che storico-culturale e coincide, sostanzialmen- 
te, con il territorio del Marchesato di Crotone, che sin dall’anno 1390 
dell’era volgare identifica il territorio in questione. 


L’area di produzione è caratterizzata dalle tipiche colline locali 
di argilla plioceniche del Crotonese e nella fascia montana confinante 
con la provincia di Crotone, che va dalla Sila Piccola alla Sila Grande. 
Quest'area geografica è dal punto di vista fisico strettamente intercon- 
nessa, infatti gli altopiani silani sono in gran parte i pascoli naturali esti- 
vi per le greggi stanziate nelle colline comprese fra i monti in questione 
e il mar Jonio. 


La composizione floristica dei pascoli naturali è composta preva- 
lentemente da essenze vegetali fresche, quali: loglio, trifoglio, cicoria, 
sulla, erba medica di ecotipi locali. 


La specificità del prodotto è data essenzialmente dalla qualità orga- 
nolettica unica del formaggio, le cui caratteristiche sono ben definite e 
riconoscibili dagli esperti. Appena tagliata la forma, si avverte un odore 
lieve di latte di pecora legato armonicamente con altri odori suoi carat- 
teristici, quali odore di fieno, erbe mature di campo, sentore di nocciola 
e di fumo. Nei formaggi a lunga stagionatura è presente un leggerissimo 
retrogusto piccante. La caratteristica che lo contraddistingue è l’armo- 
nicità dell’aroma in tutte le sue componenti odorose, che si sommano 
senza una specifica dominanza o, al massimo, con una leggera dominan- 
za del sentore di pecora. 


La consistenza in bocca è scarsamente elastica; durante la mastica- 
zione si avvertono i granuli della struttura, che si sciolgono bene in boc- 
ca dopo un’accurata masticazione. Si avverte la presenza di grasso, ma 
non la sensazione di burrosità. Per effetto della masticazione e del calore 
corporeo si ha la medesima impressione aromatica avuta al taglio, ma 
in forma più completa e marcata, soprattutto durante la deglutizione. A 
questo punto l’aroma tipico avvolge la bocca con una lunga e piacevole 
persistenza. 


Nella produzione del Pecorino Crotonese assume particolare ri- 
levanza l’utilizzo di sieri innesti-lattoinnesti naturali provenienti ed 
esistenti nella zona di produzione, che crea un importante legame mi- 
crobiologico con l’area di produzione e la tecnica di caseificazione, de- 
rivante dalla tradizione secolare locale dei mastri caporali/casari, fra i 


più bravi al mondo, dai quali anche deriva la reputazione del prodotto. 
Da secoli è infatti l’unico prodotto caseario calabrese ad aver volumi 
utili all’esportazione extraregionale. 


Il Pecorino Crotonese è un formaggio che rappresenta un elemen- 
to costitutivo dello spazio rurale identificato con l’area di produzione 
della DOP: le testimonianze della sua produzione sono molto antiche, 
già antecedenti il medioevo, ma documenti comprovanti l’esportazione 
risalgono al XVI secolo. Durante il Viceregno Austriaco (1707 - 1734) 
si assiste ad una massiccia esportazione di formaggio e all’inizio del 
gennaio 1712 a Napoli il reverendo Giacinto Tassone di Cutro, vende al 
mercante napoletano Aniello Montagna «200 cantara di formaggio Co- 
trone della presente stagione del corrente anno, non gonfio, ne tarlato, 
ne sboccato o serchiato». 


Art. 8. 


Etichettatura 


Il Pecorino Crotonese DOP è commercializzato intero e porzionato 
nel rispetto della normativa vigente. 


L’etichetta posta sulle forme di formaggio «Pecorino Crotonese» 
reca oltre alle informazioni di cui ai requisiti di legge le seguenti ulte- 
riori indicazioni: 

il logotipo del Pecorino Crotonese, seguito dalla menzione De- 
nominazione di Origine Protetta o dall’acronimo D.O.P. con l’indicazio- 
ne del regolamento comunitario e/o il logo comunitario; 


la ragione sociale e l’indirizzo dell’azienda produttrice o 
confezionatrice. 


I caratteri con cui è indicata la dicitura «Pecorino Crotonese DOP 
o le altre diciture previste dal presente disciplinare, devono essere rag- 
gruppati nel medesimo campo visivo e presentati in modo chiaro, leg- 
gibile ed indelebile e sufficientemente grandi da risaltare sullo sfondo 
sul quale sono riprodotte, così da poter essere distinte nettamente dal 
complesso delle altre indicazioni e/o disegni. Possono essere inseriti in 
etichetti i marchi aziendali dei trasformatori e commercianti ma, con 
caratteri di dimensioni inferiori rispetto al logotipo della DOP. 


Possono altresì figurare in etichetta altre indicazioni facoltative a 
garanzia del consumatore e/o informazioni di carattere nutrizionale oltre 
all’uso di ragioni sociali e marchi privati, purché non abbiano signi- 
ficato laudativo e non siano tali da trarre in inganno l’acquirente. Per 
il prodotto destinato ai mercati internazionali può essere utilizzata la 
menzione «Denominazione di Origine Protetta» e il logo comunitario 
nella lingua del paese di destinazione. 


Art. 9. 
Logotipo 


Il logotipo in oggetto, si pone come obiettivo quello di evidenziare 
le caratteristiche di un formaggio tipico di qualità legato al territorio di 
produzione e fortemente caratterizzato dalla presenza di latte di pecora. 


Elementi distintivi del logotipo sono la stilizzazione della testa di 
un ovino, ricavata dalla lettera «C», l’occhio ovoidale caratteristico del- 
la specie animale degli ovini. 


La testa dell’ovino è circoscritta da un’ellissi cui è sovrapposta una 
forma triangolare con base tondeggiante che rappresentano al contempo 
una forma di pecorino, da cui è stata estratta una fetta, ed una «Q» sti- 
lizzata, a sostegno del forte impegno a mantenere il prodotto «Pecorino 
Crotonese» come formaggio di Qualità. 


Il logotipo del prodotto è costituito da due campi, sulla sinistra il 
logotipo grafico, sulla destra il logotipo lettering. 


Sulla destra del logotipo grafico, disposta su due righe, vi è il logo- 
tipo lettering composto dalla dicitura «Pecorino Crotonese» realizzata 
da caratteri minuscoli. La parola pecorino avrà al posto del puntino sulla 
«i» uno piccolo spicchio di formaggio identico a quello vicino all’el- 
lissi ma con la punta rivolta verso il Fosso anziché verso l’alto; la parola 
«Crotonese» sarà scritta con lo stesso lettering di testo e con la C che 
è la testa dell’ovino del logo grafico ruotata di 90° in senso antiorario. 


Il logotipo deve essere impresso a fuoco o con timbri fustelle sulle 
forme di formaggio e il lettring impresso sullo scalzo secondo le mede- 
sime modalità 


I colori utilizzati sono: il nero, una tonalità d’oro ed un verde mar- 
rone. Il logotipo può essere riprodotto anche in versione monocromati- 
ca. Di seguito sono definite le campionature di quadricromia, riprodu- 
zione in scala di grigio, inversione di colore negativo/positivo 
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